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Udine. 

Gli s~ionori dB[li on~rai forroviari 
operai dello officine di F0ggia, ma è gin- ttiria,.(lrbnoJia volontà, di rociproci .sttcri· 
sto che· tntt! !)li opemi ~ello .alt1:~ o,tficine fici a '411 c6ttcilla?.joni. 
abt1latrò des1~t1td' dal lavoro pbl ·solo f;ttto ·· M,rfiuchè.fta gli opemi si f.tvorisce la 
di mostrare la solidariotà e la fratellanr.t\ propag,tnda irreligio!tt .e molti pa~toni 
cogli opemi di Foggia f.L'ammiuistr~~iono ost~utauo écioécameuta l' iuereduljtà, si 

Non Mgh,hltno agli opemi · il dlritto delle ferrovie nòn è tenuta ii s~gùire un renderà più !\s'pra la lotta tra capitale e 
identico'' sistema di' ttaHaùienìo. verso tutti 'l.ùvqrp, sl dist\'uggerà ogni. vincolo carita· 

(JW.r:'l'.~.o.·. ~.fi~.~.l~t!.w~le,p.o~o.c~ò d~Ovl~ee~~~~ m~::~ gli 'opontl 'cha d~ es~a dipet\'doùo. I piov- teV'òlii; tli seniinerà la discordia e il mal-
' · 'Ndirneoti ella. in'teude ap'plibare n. d una uoìJf!,lzìto. DoV(l 'l n r~ligioaa manca germo-

;l).' .a.VO\'?~ : naçapittllista è padrone d'in· ·officina pnò Tolere o notl .l'olere tè~dèrli 'glittrio 'è' si n.eeàrézzano ~nelle ire, quegli 
vestire ·Jl.suo danaro ·dove •. 0 quando me- applicabili tld un'altt'll. Se 'si può apprò· 'od l! ''toi·dbili òhe lioiscoM col' tmvolgore 
glio gli talanti ed j~teSSIIll\èUte Ull opemio, :yar\J il sentilìlontO di fratel!an~a1 (Ì\lando !\ rOVIna' là 'pìibblic.i trnnquìllitì!i

1 
Ja pace 

deve esse padrone di pres~ate l'opera sua JS'ia' vénl o "cristi<mtì, · che lega tutti gli ed il,bo!Jessere. di famiglia operaie. Q non 
dove ·la ruer~lede. ~ia propo .. r.ziouat" ~Ile f~·. · .. o'.perlli ... fra' di·lo. 'ro, rip,n s,i,".Pu. ò a. p provar~ <1. ".'eraie: ·'!' . . . . . . . .' . ···.' , tìche ed agh ntill pbe da. qu.este. rJCttva _Il ~ v · ·· t t ~Il h )! • • ·, · 

l .. 1 tl h , ·chil •sprugano~ ques,o · sen nnen o· .t tv a '9.t.Je.·.s.,to .. ·." .... d .. 1c.f.à1.n. ,o,. a .. prop· osito.~ d .. i.·.'. q.u .. esti. Padrone1,o. in. qui\ ~11t.~ .•. tr.o. ,.Juo· o .c e pm d · l'· t ·0 ·nu' e· Ilo' · ~ ' 
erede d! suo int~ressll;. ·. , . anncggiare IU eresse propri e 'i nlt!m} .scipppt:l, per~~è;se s~oppmroho, setl1.ll. 

. • dei padronL• Si :è visto, quao.to sia.no esor· utlà càusa: 'legrttuna o gtUstft vu,ai d tre 
QnantnnqtJ,e s[amo se,go,aci '"~ella t)!,ona · bi tanti le' pret~se 1l\egli operai·.di Foggia, .che la prepot~pr.a prende il !UO"O della 

delht mas.IJima 'libertà<~~an~ peP caplbtle pretese che non tueritanq neppure ,l'onore 'ginsti~ia, l'~rb.itrio quello del diritto, H 
.che pel lavoro, nou .pQS$UitnO,rp~rò" tmtte· d'essere discusse'!' Noi· qùìndi' c't·ediam(l r.he male ihveco"del · ~eue. Oh abb:tndoniuo gli 
,Ì).er~ il biasimo ;quando 'ìl capitwle cerca tutti gli operai fcrrovl:tri Ìl.Vreblié.ro . fll'ttO operai tutte le irJce sovversive e ~~ eiU!IO· 
soffoettre le giuste :esigonzè. del lavoro,~ o meglio ast~nersi daUo sciopero, ed in ogni mp!uo . dtt quel sobillatori ~he si .s~r" 
quùndo qtlesto vuole. imporsi; vuoi ' dettare cuso inturporré 'i 'IO'!'o· uffièi"presso il comu- .ì'orio delle .II,H\sse per far triOnfare prm· 
.leggi, coalir.~arsi contro' •il • Oàpitale. 'In ne pad_ron~ Mtenendòsi' dit~lo . sciop.ero, 'ci pii eontrarii àl' buon andttmento eco no· 
quest'ultimo caso l'i~glustiMil< ·apparisca più affatto. <J@tJte pernhè non gmst1ficato da Ìl\lCò e' sociale e per ca,varne profitto di 
palese od enorme perchè'. ~ \lm\ ·gran litasstt .tdcuna . mgione e quindi più atto .di ri- gnitdagnì \) di oriorì! - Gli arruffapopoli 
da unà parte, e un solo iildi'riilno, o P0• .belhone llllo leggi che esercizio çl'un 'Si nascondoM,: sempre .. nell'ombra·,~ son. o 
chi tinlt altra, 1/iutimidttZione' dei tnblti d' 'tt . d l 

~ .. . ., h' h d t l b 't Jrl O, · ~ Sordi' alle 'lt\gl'imu ed ai~ O!ori C IO prò~ 
coutro.lJYoc 1, a e to un co e r!} · scn · Lo sciopero infatti: tiene sempre 'dietro .voèùho i dìniénticano presto le vittime che 
:tòre1• è.facile ,e si puQ, fare con mez~.i m.i- ad, una .crisi d.el tuvoro, ad. uno di quei fllhtio''e 'non ·le soccorrono mai. La reli· 
.II.I't·u·t.,·n. n ..... uomo auinwco resiste 111le ·pllì UOIII nt1' terri'b'J'li' 1'n cui· 1'l sal"ri'o è so ·• r i ti· · · ··1· 't 1 J"b 'à · · 

H · " 1 . e . . . . . . • " · ·: . ·g1òue ·cr s ~na non. . 11?1 a a. 1 er.· ne ~>! 
feroci minaccia .d'un altro.uomo; ma si dà spmto, dalle leggi ll!es.o!abtli d~lla ~oncot~ pa'dr?n,i, nè. agli opèt:a!.; ma pijr. .~ntr~mb1 
.pet;_,rinJo, se si tro~a di fronte, a un ;nn• ,re~za, ... Yers? ·quel. ta~1to :"·che 11. ·L:Ies,dle .• ·tntpòue''dir'itti e:dovtm, fronando 1l dtsor· 
utero .. itnpouonte cl! persone, che 'abbmuo ehm ma m dJ. bro~z?,. moè . quel _!mute· eh~.' dipato !1Ppetit9 di guadagno; hirpedeudo 
im contegno ostile. -. \l'otto ciò como.~ n. p- r•l~pre~m;ta .Il m,wuno de t : me.zr,l .nece~~an i. agli'' t~ui di: sciàla.rlà a qtmno. degli . !Llt!·ì ; 
.pal'isce chiai'Of non form1t l'esercizio ·d'un ;tll opem1o per viVere. . . . . . 1 tet\lp~ra.n'do l'eg01s1no di tutti. E se 1 prm· 
diritto ma costituisce un'ingiusta Tappre- _ 'ru~to qnesto .~on è acc!td~tq, fra gh : cipii ~i-lstia,rii .fossero incnlcati al popolo, 
'saglìa, lina. Yera viole,nza, una ·.'prepotenza opera~ ~della, offimne ~~rrpv,1a~1e, nè può : ben diflìcil\lie'pt~ n'oi avremmo assistito al 
per imporsi e cons~mro colla forza.._qjlanto app~r!re "~tranO": eh~J.' ~~ front?. al!\\. l~ro ! t'rist?" 'spe'ttacòlo 'degli l]lti!lli, ~cioperi, i 
·!ìol. si potrebbe col a ragiOne. . • ~ c.onlizi?ne Il padrone, c1oè l~ Sopietà: A..dqa- ) qutih, vogliamo sperar lo, avranno almeno 
··E' ~ùr 'triìppo. ii carattere prevalente t~ca, sm costr_etta .alla: res1~t~nza. So~t.~n- , aperto gli occlii ai nostd governanti, fa­

)legU, sci~ peri, che SÌ. -~passo apc~dono, ~ ~mlmente essi null~ reclm~ano, In~ prete!!· ! cendo loro éonoscere. il male latente nelle 
senipre ,q,u~l~o dell~. no lenza .. Gli op~raj ~?UO che un:\ 'f~aZl9~e }l lo~o SI~ soddi: l IU11SSO;" emancipate bensì dal prete, ma 
;non si· ast~ngono . pura.)nente e . seq~piice· sfatta. nelle pretese che. sporge. ~.E chi 

1
: rese schiave e zimbello di infami combric· 

nientè dal lavoro, ma cercano imporsi . ai non· vede in quesWprocetlerè ~norme quello . cole. . ... , ... , . F, 
.proprietari e intimorir li. Quindi ne deriva spirito .di_ rib~lljòn~ '~ di lotta che, è)a j 
clìe .frll i due fattori della produzio~e è.amttenstJca qt una parte delia classe 9pe~ .... ro-r---,-----c--..,--:-:-
inanchì qneii'J>rruonia, che è base preci· rai11 dei nostri gio!'rii.? N<lii apparisce 
pua del benessere e della prosperità chitm qualmente Lsoliti mestatori si fac- Discorso del Santo ·Padraal Sacro Golle«lO 
sJciale. · , ciano gioco dei lavoratori per' èa~arpe pro- (2 marzo 1886) 

Non sapremmo meglio qualificare se non fitto~ E' 'fuori di dubbio :che' se fra gli 
per àtt~ ~i viole~za i recen~i sc!operi. d~~ òperai prevales~ero i s~u't!m~nti cr.istian! 
gli opera! addettt ,alle officme ferrovmr1e alle idee settane,. e se questi sentunent1 I sensi di deTozione e gli auguri di fe· 
della rete Ad,ria.ticq.. Non iuda~hiaruo l~ prevalessero pure tra' i padroni, molte licità,~. che il Sacro Collegio per mezzo del 
causa. che trascmarono allo sctopero gh q.ui~~!,~~! • .,~~ IIS,~~Plf~P,Rero,.,,l/aciqcalfle~te ~ 
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V'ertione dalle ·.sla~~no di H' .!N TR. 

Verso sera, quando il aignor di Valpaci· 
fica era· del miglior umore, procurava~~~aj~ 
suoi ospiti un particolare divertimento, 
fino allora del tutto nuovo per Edvino e 
per .sua zia,. la signora Iarinova. Li con­
duceva. ad un campo vicino ove raccoglie· 
vanò dei • pomi di terra, quindi reca, v ansi ·al 
boschetto, ·che si stendeva ·dietro· ·la casa. 
La vi aveva un sito adattato ·per gli· in­
tendimenti •del signore: un veccliiò tronco, 
mezzo abbruciato, tùttav1a ancora fermo. e 
sicuro, stava in mezzo ad nn libero ·spazio 
circondato all'intorno da alberi.· Un muc· 
chio di cenere e di carbone faceva <lapire 
tubito a che cosa servisse quell'antico 
tronco: D' intorn.o a que~to focolare ui rac· 
coglieva la nostra compagnia. Il signor di 
Valpacitica non sopportava che alcuno 
stesse in ozio. Ognuno aveva il suo com­
pito. Dovevano andar pel bosco cercando 
radici e. legna ~acche, la qual cosa non 
erjl. tanto fàci!e quanto si crederebbe, per· 
chè il bos.co del signo~e non era trascurato, 
ma t\ltto era cosi pultto e sgombro, che si 
avevi\ un bel che fare prima di trovare 

un pol di sarm~nti sepcl:\i,;Radoì\'1\llO .. ~'ar-1 
rampica va sugl\ ~lber1 o ve . avesse .. ~çoperto · 
qnalòhe ramo dtsaeccato, ed Em1ha stava 
al ·diaotto raccogliendo · quello che :.vi ca­
dé va; La.· signora "Iarbiova' non· glò'vava 
gran fatto : faceva mol.tra di affaccendarsi, 
ma . non le piaceva quel doversi piegare ad 
ogni momento. Qtrando pareva al padrone, 
dava a tutti il permesso ·di s~dere. nell'erba 
intorno al focolare ed oss!lrvare .quello che 
avrebbe fatto, imperocchè ognj Jilteri9t'e 
compito era suo. Anzitutto si doveva ac· 
cendere il• fuoco. Ap~arecchìava del muschio 
secco quindi preso l acciarino, la pietra fo· 
caia e l'esca incominciava a susc1tar scin-
tille, Questo suo vècchio arnese, !lgli 'lo cu­
stodiva appositamente per tal circostanza. 
Quando l'esca si accendeva, involtala per 
bene·nel muschio, l'ag1tava fino a tanto 

·che avesse incotninmato a fumare ed ar-
dere. Allora deponeva il musahio sul tron· 
co e lo ~ ·cuopr1va ·di mintitt , ramoscelli, 
quando questi avvampavano, v ag11mngeva 
de' più grossi, ed i~· fuoco era bell, è l~tto. 

Alla signor!l Iarmova, che per l addietro 
non aveva mai vedùto nulla di simìle, par­
ve strano qulll procedere di Valpàcifica, e 
non potè fare a meno di esprimersi in pro-
posito. . · . · · . . 

- Che ,cosa. vo~liono ,significar~ queste 
cul'iose certmome,,. s1gn~ra .~ .. ~o n era, cosa 
più ragionevole servirs!.de,l zolfanelll ~ .f'er- . 
chè tanta fatica 1 E perché c1 avete fatto 
cercar lègna pel bosco "come si cerçano gli 
aghi? A casa ne avete in pronto di ecce l· 
)enti in abbondanza. Si poteva apprqfìttarne, 
ed il fuoco sarebbe stato· più .bello, 

- Vedete, sighora -'- lè' 'risp?lie traii· 
quillo ma reciso -:- sono c?s~ c~e l!OJl COIJI· 
prendete·; questo st ·deve fare~ cosi, proprw 
cosi, e non altrimenti ; cosi facevano fuoco 
i nostri antenati, gli ala vi antichi. 

- Cosi, ,mi pare, facevano~ all'età della 
pietra. · ·. 
·- Non precisamente cotl, signora. Della 

buona. pietra. ne anvano in quantità, ed 
Oica pure, se 1apev.ano lavorar la; ma non 
avevano accil).rini, a.lm~no tali qual é il mio. 

- E' \ntere&aaute da.vvero ; non ho mai 
veduto un 1 arne~e 1imile. 
~' Perchè non il cosa facile a vario in 

questi tempi; questo er11 di mio padre. Oosl 
si.faceva fuoco quand'io era ancor giova­
netto; f.• una bella ed antica costumanza, e 
bisogna badare che non vada persa, come 
tarite ·altre. Accendere il fuoco a questo 
moclo ai nostri tempi, sa di poesia. , 

Inta11to le legna al fuoco s'erano già 
quasi consumate formando di belle brage. 
Il signor~ ave,va scelto un bastoncello piut· 
tosto l"ngd, çon 68$() "llargò le. brage, e vi 
gittò. per entrq i, pomi eli. terra, e non dava 
toro pàèe, . facendoli gir~re in ogni senso 
còl suo bastone, affioche non avessero ad 
arrostii-si in una parte più che· in un'altra.· 
Quando' .avevano ·poi tutti formata una 
nera crosta li .seppelliva nelle brage. . · 

; ~utto ci~ il .. signore faceva. con, tanta se­
ri et~ e maestà .co!l;le. se attendesse, <Id una 
sa9ra . .!)~rhnopi<ù · r,ìon diceva una parolil ; 
anch9 . la coll)p<\gnia ~aceva e guarc;lava. 
Quando gli parve giunto il momento, dis­
seppelll col liastone il più piccolo pomo, se 
lo prese in filllnO ·e lo andav11 pe.saudo .. 
·- Perchè fate cosi, signor vicmo? ch1ese 

curiosamente. la signora larinova. 
- Ecco .Jn cosa.- rispose il signore -

il calore ridnc.e in vapore la. parte acquea 
che contieJle il, pomo, e. quando questa ava· 
pòra, divent~. più l~ggero ed arrostito; e 
questo credo cna lo s1a. 

Oiò dicendo cavò un coltello, e cominciò 
a scrostare il pomo di terra, e come l'ebbe 
ben pulito e lo vide di un bellissimo color 

nono anno del Nostrò Pontificato, gin'ngouo 
accettiss.imi al Mostro cnò\"<l, ed amfanio 
di attestarne a tutti il più vivo . ·gr~di· 
mentò .. Ci sono poi di partico\arè sqadi· 
~f11~ione le ~rot~sto qi st~etta unio4e eh~ 
Il S. Oollegto s1 giona d t. avere con· N 01 
e pèr la qlllllo non solo divide.coìì NOi re 
cm·o del govamo della Chiosa, ma intende 
au?he di partecipare allo Nostre gioie e Iii 
Nostri dolori.. Questa tmiotré, t~ntò' n~ce~-' 
sar.ta··nello scompigll? _déll'otà pre~~ll~~· !l . 
che .con arti moltaphc1 ·~ sealtro slt~Ut!l. 
di romriere o d' iudebollt~~·ìhìn (3lem~uto · 
prezioso.d\ forr.aj capace di>.arrecare all'a• · 
nimo Nostro 'non liovo ci>tlfdi-tò hr nìez~o 
alle am1>re:.r.e eh~ la p~ryer~ita doF tiltl}~i 
a 'la umhw.t dogh uonlmi 0Iprocum; 

S~ntiamo del restv che è Nos'tl:o 'doV.ere 
di impiegare tuttà lo forr.o linchà. Citiasti 
ht vita, .al bene dolla Chiesa ed alla con· 
ti11uar.ione delllt sua· benefica missidue 'nel 
mondo. Se abbiamo rivolto speciali cure a 
promùovare l' istcugiolle e la edùcar.ione 
della gioventtì, se abbiamo dato viTo' ecch 
tameò to allò studio doli a cristiana filosofia, 
delht ~toi·ia e delle lettere, ·non nbbhtmo 
fatto c.he ~egnire , mo~to dit .. l ungi ta~t.i ~ 
sllummos1 esempi dei Nostri Pre'decèssort 
e conf(Jrruarci all'i odo le 'propria della 
Chiesa. Ed iul'ero lo behemere.nr.o della 
Ch(e!tl, auehe in q~~sto geuer~, so~o po~­
seguate •a monumenti numerosi e Impen'­
turi, e noll t~mouo di ·essere ·da àlctìuo 
vinte o smeutite. Ciascun ramo di scienza, 
come le lattem e !e arti, hanno aruto nei 
Polltetlci di Roma o cultori insignì, o me­
cenati generosi, o diligenti. custoc.ll, ·anche. 
in ep0che, in cqi gli studi eJ:ano"geueral· 
mente nllgletti, .le buone discipline sepolte 
nell'oblio, e l' ignoranzll e la b11rharie di­
struggeva ancho gli avanzi dei tesori della 
àa.pienz1t antica. Gli stessi domicili più,ya• 
sti· dell'umano sapere, vo~rliam dire •le ·u. 
niversità furono o fondate dai Romani 
Ponte !ici, o. da essi largamente favorite~ e 
protette,. come lo comprovano anche le re· 
centi .conclusioni diuna severi\ critica di e· 
tro la scorta d' incont~stabili documenti. 
Memori. Y.erta~to di ciò ~d · iutht1~menta 
pers\Ja~J che l' mcrell)ento· delle sc1enze e 
lo. sviluppo delle bnone discipline I)Ot(può. 
che tornare utile e glorioso. alla Chiesa e 
al Pontificato, abbiamo stimato nostro' de~ 
bito dare agli studi! favore ed ìmp~lso. 
E"a questo Ci' confoftavr~, phril~il. riflessò' 

giallo, leggermente · ~tringendolo, :reèe . si 
che acrepolandosi emanaase un grato odore. 
Quindi con tutta galanteria e grazia lo 
presentò alla aignora vicina. La signor~ lo. 
prese cori ·paura: ", " ~ ll! il 

....:. Abi, come scotta ! 
- Si deve mangiar ~aldo i ingegnatevi; • 

signora! · · ' ··· ·' · ~ · ' · ' 
-- L'odore non èingrato, . . 
- Neppure il sapore; assaggiate, sa di 

castagna! ' : .. 
- Sa di castagna davvero! ·Non. me lo 

sarei mai imaginato ,cosi saporito~ .. 
- Perch.è non ile avete ,mangiati di còsl 

ben cotti. Non tutti lo sanno fare. 
-· .I!J' vero, signore; lode al merito {li 

sapete arrostire eccellentemente. . ' ' ' " ' 
Tiupo queste parole, estrasse un: nuovo·. 

.pomo di terra, e ripulitolo, lo prese11tò<ad 
Ed vino ·che lo mangiò con vero gusto. af­
fermando che non vi aveva cosa 'che più 
gli piacesse. E . cosi ad un~ ad. uno tljt}i 
ebbero il proprio; l'ultimo .'a 'sérvirséne, 
giusta la conveni~nza, .fn H padronedi cà~!'-;· 
il quale deposto 11 suo bastoncello s'ada!l'Jò 
sull'erba ,dicendo: · · · · · · · . 

- Ho fatto il· mio doverè; ora· ohi' ne 
vuole· s'accomodf da· sòlo; . ' . · . · 

Non.era però convèniente·che la signora 
Iarinova si servisse da sola, epperò Rado· 
vano assunse le . veoi del padrone. Emilia 
.scopri ~:~n'cestello che aveya p()rtato seco 
e servi la 'compagnia di prosciutto e di bu· 
tirro fresco·. Tutti erano di 'buona voglia, e 
la signora Iarinova in modo speciale. 

- Anche ·uno, signor Radovano·; 'ma 
non li contate. · · · 

N eppure noi conteremo quanti n<> mangiò 
l'elegante signora, affinché niul).o abbia' da 
scandalizzarsi. 

(Continua.) 



"- ·--~--.- ,, .. •···~-··-·- -·~··-··-
' ' ' · ·· ·>· "·-·· --- . '· ----. . • ' ~. --~c-o:ttf'l)lJ)'r:&ofTi:LiA:&<r 

~,;....,i.....~-f-'-"---C-~~,.-~~~-"----.,--~-~---.-.-.~,':':., .. 7".7,.,..-."'-·' ~--~c· • t :1Mn ri #M?!tni*'.,at "wv "~ 

:che Ìa ·Chies~ ·ed anche l'indole dell'età 1'eas dune re, .e ci potremm~ dilungàre su E ciò avviene precisamente colla carità Le aeaistenti di prima si coricavano e 
presenttl richiede, nel OJero ~pecinlmente, quest'argome_nto copiando 11 trattato del danzante. Il ricco ed il povero non s'in· yeglinano press<l i bambini. 

'Utlà dottrina soda. vasta o SICUI'a, da op· Ganltier contro i balli. contl'llno, JDII si vòltano le spalle; il ricco J,e iluo,o abiteranno in gran parte, fuori 
'porre ai molteplici assalti. che collo armi Inoltre i ballerini .e le. ballerine. non nelle S<tle da ballo, il povero nel tugurio, dello stabilimonto. 

(li .una fals11 sciooztt si muO)lO non solo mostrano Cm·ità verso siJ stessi. Quanti si o sulla piaZZ!I. Oarità debilitante ed umi~ Que1to cambi11mento impune alle fin~tnze 
alle verità della fede, ma anèb\l ai f~nda- - rovina1ìo la salllte ballando~ Ohi pno·dirè liante con cui si soccorre il povero per deWaesistenza, già tanto o barate, una pri· 
me.nti della medeshna, e agli stessi ptin· i. patimenti a eui si assoggettano 1 P11ssa sollazzare sè stesso e far. ca.ruovale; cari.tà. m~ spesa di 45,000 franchi. per gli alloggi, 
èipil di. ogt!Ì ordin~ .SòCiale e t.noral,e. Ii) di· forse Un CIÙ'nOVale Senza far molte vitti!ne 1 Che, non Viene dal cuore, e l!On può auùare pot un surpl~mento !lllnuo di 32,000, franchi 
più couvemva col fatto smenttre .la. vjota', N!! chiamlatlliJ a testimoni .i medici; 'di-, al .cùore; catirità chhe se tf.alvdoltad ptasce,

1
· non g:~if~~e 9{J~~ì'fiiz~~~:, soo,ooo franchi di 

·e. bugiarda accusa; che tuttodì ·SI ; npeto1_ càlio· e~si quale codazr.o d'infermità e di sazm·.maJ, ,e aQe e pro on on P esor ac- E ciò nel momento che essa difetta dl 
essere la Ohiesa nemica della sclen?.a eu dolori lascino dietro di sè l dirortimenti cresce ed inasprisce la povertà. E' tributo, · 1 . d' 

' ·· · " · l h' S t' · d' è .. tas'sa _di gu"rr•,, non dono. Il povuro che poa~l, · ne momento che rifiuta ognt 1 avversame l ,progreoSI. carnascia esc 1. ono ques I, una spe~te 1 u " v molti atnmalnti. , · 
Avremmo voluto fare e farèmmo anche chotera-mol'bus ;, e .gli. igienisti,' ~be .vo · , ricevo quel soldo dice 0 pensa: - Il Un imviegato gratuito ba. il prezioso pri· 

di più:' tria ' ht' triste ·· éondizione, a cui gliono svcnlr'M'e le mttà a pratlcam le ricco m~ l' ha dato per entrare egli solo vilegio d, dipendere solamente dalla propria 
fum!llO ridotti, non .Ci Jasch~ quel(aliber~~ fognature, dovrebbero comiuciat·a dallo io teatro; non perchè p(lssiamo guaodo· coscienza. Se una od nltro. riforma gli sem· 

, .d'!IZlO!l~ sovp111a_,,e quella. I!la~gwr.CoP.là. ,svenll~àt•e 1' anno od estrarne 'il c inw· chessia entrare amendue nel parad1so. - bra pericolo•a. per 111. vita .. dei poveri fao-
di ll!ezzl El' preSidli c\lé è· 'llldispensa\nle vale, O troVare qualche miJzzO ·per ÌSCit- 'ciulli abbaniJonati, egli dèVe pro1.estare, e 

Ber dar . vita ad .. istitu~ioui . durature. -:- ricl\re nella fogna le suo. bruttur!) •. Oh t se non è ascoltato ritirarsi, lasciando gin-
' b·b' · --. · 1· ' h · · t · a ione ' chi ama 8è stesso non nerde lll notte uei · · dice .il pubblico. , 

O )tltnl,l anz,,anc O lrl quesa occ 9 
• · P, li l FANATISMO ATEO A PARIGI E' quantosono cos!r~tto 11 f11r io, 1ignor 

a1la vostra .p.resenza, lame~t_nre lo graVIS· balli, 0 provvede un po mag 0 a la pro· Prefetto .
1
· consegno nelle s11e m11nì la dimis-

.. ~siiD_~, -c\iffl.oo_ltà .. ··ehe ·da '·siffatta qònd_i~~otl~ prià. .s.nlut~. -· ·, . ... ----- sione de le dherse ~an~ioni gratuite che 

.· m··darivnrio anche 'nell'adempi1nento dlll~ , • Aìmeno si potrà,. ballan~o, far carità ai Il Governo frl\llceso ba premura di percor- io disimpegnava da pii< di 15 anni. 
)'.!p!Jst~Hèo .ministero. N~gli otto ~uni già poveri? Se s'intende per .ilarità. qualche rere tutta la strada delle più inique prepo- · NosT, 
tràscorsLne .abbiattio senttto tut.tQll peso; centinaio dili.re gettato ai lneschini1 dopo tenze ed om. piet.ll, forse teme_ndo, come il · · 

·e o·g\)ì giorno più possiniM codstata~e di ,àverne spçecnto migl!ai~ nel sodais.faci· diavolo s. uo maestro, c_ be -:;g, li resti poco Mom.bro <l.el Consiglio di sorvogllanzs 
·_allanto e. s. sa. sia in.deg'oa de. 1.0\\PO supr.em.o men. to delle ,_proprie passtonJ,· non neghtamo. ddi'Asslstonz~ pubblica, Presidente 
· · · 1 Il d · ., · d .tempo, nonostante l' affettata soa arla di del Oonslgllo dt sot·vegllanza del 
. èlla. 0. _.h.IeSà ed ·l.UCO!.U!Jil.tlbl 6 .. CO Il l.U ,!• che , questÒ riSllltato , p,Qssa O~teri~rsi ·. Ui siéUre?.Za incrollabile. •Monte di Pletà, membro de !l& Oont-
, pen,~epz~~r •'della ~an,ttt Sed.e, gunlnnque o~- bai h ,d_~o· li boneficen_za. 1\b ,menta. , 1l. santo T es tè. esso giung' eva ·a .t. anto best. iàle . missione di rioostituzlone dello 
ças10ne ~si 'presenti,. lo C?nf~m~a ad eVI: n.omè, di; R(lrft~? Non. è) !l vece q~elltl, .ca- · Stato civile ... 
d enza: e receutissittii fatti hanno mostrato ntà dt!hl~ltanto ed um1twnte dt,cm ha meschinità da c_ambiar perfino i versi di 
ché · blist!Ìrio anc<ira futili pretesti e voi- padato 'in' Aionteciìorio re Umfferto nei ~~~·'o'~~-.:.~Pe~ffi~:el:pi_io,es~~Ì\~erf:vol:·g;; 

· ·gad maligùità • perrM il Poùtificato sia citato discorso della Corona 1_ A. noi pare . · 
.'tosto e }mp.unem~n,te fatto seguo, a t~tt.e di sl, cd ecco alcune dellt~ nostre 'rl)gtoui, · comincia.: · 
·le . pass10D1 o Je 1re .delle . mol~ltu~im, ~ clie · vorranno in editare i nuovi apostoli · Petlt polsson devlendt·a grand, 
questa Nostm sede oggetto di v10lent1 della carità daftzante. ·. , . ' l'Ourvu qne Dleu lui prete vie, 
pròpòsiti e d !feroci minaccio. ' · O.ttestà str<iua carità dtbilila 'in . molti fn iÙtrodotta. questa mc•dificazione che 

· .. .Sottomessi pientimetlte a qullnto la di, lltodi: debilita, perchè coi balli si sciupano è .h h vero misfatto anche sotto l'aspetto 
vina Provvidenzà vorrà disporre della no· tesori che potrebbero sollevare la miseria, luttemrio e del buon !anso: · 
stra umile per~ona,, ~on possiamo desistçre e non si òffrooo a questa che le ossa Petit polsson devlendra grand, 
. dal reclamare innanzi al . mondo. cattohco spolpate; debilita perchè la carità clan· Poul'Vu qu' 

011 
liti laisse la vie. 

:per T,Autorità Nostra quelle condizioni che za11te, lungi dl\1 diminuire il numero dei 
ne tutelino· ed aàsicurinò effillacemente il poveri, li accresce! e immiserisce lo fa mi- E mentr~ si considerava delittuosa la 
decoro e la libertà; .Deh .. v:oglia Iddio· pie- glie, e getta nel oro seno bene spesso la parola Dio, c'era un ispettore primario 
toso .nella s.ua misericordia nil'rettttre un. s\ discordia ,e la disperazione; debilita, .per- il quale ingiungev!l ai maestri de! Circon­
lie.to e desiderato. avveniment•J !_E. con tale chè, invece di eccitare i nobili sentimenti dario delle Sables d' Olonne d' insegnare 
speraòi.à, ·.dall' iriW~:o del.cnore, a P.egn,o che .c'inducono a ~occorrere il. prossimo, Ii la Marsiglit1se ai fanciufletti) facendola 
d1. ,paterno. affetto, unpa~·tmmo a Le1, ~~- sopisce; li estingue, fomenta l:ambi~ione lorn cantare « coi segni· d' un rispetto 
gnor ·oardlllale, a tutto 1l SacroGollegiO, ed a\trè. brutte cupidigie, essendo .ridicolo gmre e retigioso; in piedi, a te.çta sco· 
:ai Vescovi ed agli altri qni P!esonti l'A· il solo snppor~e che la. carità dam:ante perta, con divieto di c[l,otarla i.rriver~nte­
postolica bènedi~ione, òp9ri per compassione,· per fratellanza e monte nelle strade; • A tanto dt fana\tsmo 

per. amore, . . , . . liCattolicù si è giunti. 
----~-._-....,__, _ _,__--'--'-~ Ed inoltre la carità danza11ie , nello A compiere l' ùperadba\da, il Governo 

n ll · h " ··1•,. l d' R ·: ste~s~ tempo tÌmilia; Il P!JVSfO .ha ragione si è ora posto con satanico impegno a .cac-·. a a· cal'lta . Ulll\Jan B ·, .l orna di inllisp:ettirsl, pensando che quell' ob,olo ciare i sailèrdoti e le religiose dagli .Ospe-
ALT·A OARITi <DANZAN~'N> I1E.L R,EG!'IO 'D' ITHIA gli viene dal. balleriuo e dalla bali erma dali, J,Jer sòstitu.irvi creature di sua scelt!l, 

· che hanno passato la notte! nei bagordi, cio!> v1li mercenari!, incredtìli e senza·cuo" 
l ungi dal fare. ii m~nozno Sl\crifi'l.io in .suo re, benché il eervizio dovrà peggiorare a 
favore. Quell' òbolo gli:ricord~t che, mentre rotttt di collo, pur imvortando un gravo­,: Sotto· questo titolo, noii'Pnilà Cattolica, 

troviamo· uno di qnegU articoli ·. impareg· 
giabili di cui qualnnc11ìe ,giot·nale. può: fre­
giare le suo colonu~. E, p~r !\'l Unta;. un 
argomentò di attuahtà o qmnd1 opportu-
-nissimo. · ' ·: · · 

Secondo il S\W coetume,. l' ài'licolo del· 
l' Unit~ h~ il ségut>nte'testo ;' 
' " Vi s1u:anno pres.èntiiti nuq'dstudi ~~llè 
lstitli~iool di benefièe~ia: ... per sostituire 
alla cÌirità 'debilitau.te. e talvolta umiliante, 
l'assistenza fraterna _che .• ratfor~<l ,è ioco· 
l'af:l'gia: " - Ril UMBl!JR~O/discor.~q del(a 
Vuronri, 22. noveiti~re. 1$82 .. (;lUi ttjf. 
delta. Vamerà,. pag, 7). ' · · · 
, Nell'inaugurare il Parlamento, l'O Um­
bèrto; il 22 norembre 1882 annunciava 
nel discorso della Corona che. il Ministero 
intendera di sostituire altri mozzi dibe­
neficenza « al \a caiità dè.bilitaute ed n mi~ 
liaÌlte, » che era quelltt della_ Ohiesa, Rò­
mana; ed in. ques.to ca.rnov!ile veggia.mo 
che fil sm·rogata, all'umitiant~ carità h\ 
c'à.dtà dà1tzante l . Non già che i batti 
dì ben~fìce!lza. sieno. d? ?rigine cosh:ece1,1té, 
ma , non. c1 . ncorda d1 ·avere mai letto 

. cartelloni simili Il quelli che SOno di questi 
giorni affi~si. sulle. ca_ntouat~ di Torino, 
dove a lettere \mbltalt legg1 CARITA e 
poi Sllbitq B!LLO. _Finor~ ~i ,lasciava in 
simi!La.nnunzi la parola cal'ltà, perchè 

. troppo ctèri~u,le, adopera.ndo invece la voce 
greca (f{lantropi~, ma m. que~to so!enne 
· carnov,ale si scnve chanttas m latmo e 
ca.t·ittùin. itaJiano, non sappiamo se· per 

,_ profan'arla o per indicarne un nuovo sistema. 
'Oertò ciì.è l <t On1·ità ed il Biìlto de b· 

bol;lo; esseri) ben so!presi di 1r?varsi. in­
s(~me .per opera d1 que' çoncztwton che 
vorrebbero unire Ol'isto con Belial, la luce 
C()!le tenebre, il Papa. colla Rivoluzione. 

·Il Ballo escl11de ogni maniera di· Carità, 
·quella di. Dio, quella d\ sè stesso e .quella 
del prossnno. La maggtor parte det Ballr 
possono de#nirsi con Tertnlliano CoiiCi­
storium impudjoitiae, o come li chiamava 
il Petrarca nel suo Dialogo XXXIV, iaxrt· 
mentum lice11l·iae. Nessuno è mai andato· 
a ballare per amor di Dio! Anzi San t•) 
Efrem Siro dice chiaro che non si può 
servire Iddio e ballar col Dia volo: Nemo 
p~test Deo servire ao C!llm Diabolo rho. 

egli non <IVOVa nn boccoo ',di pana per sissimo aumento di spesa; 
isfamaré sò stesso e la. pro~ria famiglia, Tra. gli aliti così]aicizzati è 'l' Oepedale 
il ricco .. sedeva a lauta mensa., ballava, ùèi Fanèiulli Assistiti (esposti) di Parigj. 
sparnazzt~va ii denaro con cui avea de~ito Si vuore assolutamente che la povera' in~ 
di soccorrere all11 povertà. E non è per fanzia l~nga su a 1nodo dèllti bestie, iguà~ 
amor di Dio che si dà quoll"obolo al po- ra d'avere un'anima, di dorar seguire la 
vero, ma per egoismo, per la soddisfazione religione; Quegli orfani .·di padrs t~rreno 
delle. proprie passiJni.. Eh t state pur certi si trovano ad essere' sottratti anche al· Pa­
che la oarità daneant~ non apporta. ri· dre corinine che sta nei • cieli. Il Governo 
medio r. l socialismo, ma lo, uttizza, e ser- si fa loro é~~rnefice, e doppi;tmente par-
virà forse a pnnire questa profanazione ricida. ' 
delladivina.car.ità mostr11.ta. da Gesù Oristo Contro sì odiosa iniquità è 11lmeno sorto 
sulla ten:a, :non ballando ma morendo in a protestiue con nobile edegno un uomo, 
sulla Oroce. · che per la sua posizione, esperien1.a·, 

Raffaele Lambruschini, che mori sena- e insospettabilità, dà alle, proprie parole 
toriJ del Regno, dopo di arar deriso la grande autorità e valore . .E il signor. Nast, 
fimciul esca p,olitica del Parlamento it11· da 15 anni membro del Oonsiglio: di sor­
Iiano, nel 18M stampava in Firenze, ti- veglianzl)o dell' assis~enza pubblica, e inve­
pografia G11lileiana, UDII be.lla lettera al stito di altre importanti mansioni. Egli 
professore commendatore Pie\ro Betti, in- noti ha voluto cooneslare col p~oprio nome. 
tit&J\ata·: Detta . necessità di soccorrere i quell'o pura infame, cui. lo stesso Joumal 
poveri e dei modi; e mostrava che la des Déba.ts definisce per injimticidio 
vera carità era· di «avvicinare insieme Il amministrativo, e non solo ha fieramente 
ricco , ed il povero, secondo i disegni . di protestato, ma vi ha aggiunto le sue di­
quel 'giusto e pietoso Iddio che _qti li a missioni colla segnante lettera al prefetto 
j'att~ amendue .. »' Accennava a ciò che è della Senna: 
séritto nei Prove1·b,·i, ca~. XXII, vers. 2: 
« u· dcco .éd il povero s incontrarono in-. 
sieme;, il Signore è quello. che .gli ha 
fatti aìnendue: Dives et paupe1· obviave· 
ruì1t sim.ul; .ntl'iusque operator est Do-
millus. »' · "·-L · .. 

La; profonda sapienza racçhius11 in. que­
sto detto veniva ammir11~a e iudicàta ·ctal 
La m brusèhini. -~ !Mio ha' fattò il ricco ed 
il, P?V?ro! ~o. inten~o . · primamente c.orue 
uommt, porc1ò uguah per natura. Intendo. 
pòi' che Iddio gli ha !fatti ambidue in. 
qùanto si.di.fferenziano,· cioè in quanto gli 
uni abbondano .dei beni della terra, gli 
altri ne penuriauo; acciocchè la disugua­
glianr.a di Sorte fosse Vincolo nUQVO di 
congimizioùè, aggiunto a quello dell' egha· 
le natura~ N el pénsiero di Dio la povertà 
e la ricc.~e~za hon sono. due contrari.! che 

·si han ho a combattere.: sono due estremi 
che si hauno d<l concordare. E quando è 
che si concordano 1 Quando il t'ic.t·u ed-il 
povero s'incontrano insieme. Ohe se in­
vece si voltino le spalle, la ricchezza e la 
povertà sono cagioni d1 lagrimovoli dis-
ordini.» · 

. Parigi 26 febbraio .1886 
Signo•• Prefetto. 

)/pp'era. secolare dei t.rovatelli è minuc· 
ctat~. . · 

Senza che siaei pensato a sottomette~e ad 
un coneig]jo di sorveglu,nz1• la.queetio.ne .di 
ùiri.tto, senza che .neppU!'B s1asì eeaminato 
il servizio di questQ ospedale, si è votata­
senza d!~cussion,e !11 laioi~za.zione di questo 
aàilo. . , · 

Suore, infermiere, serventi scelte. fra le· 
P l'i me, la cui famiglia· era loro conosc1uta, 
che. d1pendevauo solo dalla ]or.o 11\ltorità, 
vegli11V11nò, unita.mente giorno e notte. a pro 
di quei poveri figliuoli. 

Ora saranno licenziati. 
Alle addette di prima, lodevoli. pt:r espe· 

rìenza, moralìtà,. abnegazione; dis1nteresse, 
concurdiaì centrò le quali non fu mai udito 
un lamento, sta per subentrare uù ·servizio 
improvvisato,_ senz& coeSIOne, di pe1••obe or:· 
dm11r1e degl1 ospedali, uno de CIIi' ·grnVI 
difetti è la vonahtà. 

Non h .esa~ 'stesao .il consiglio,. ac~et~~n_do 
le nuove 1mp1egt1t~, Ipdwato · 1n part tempo 

· le I,Jaei vii:io.se del sqo rèolntMn~nto,1 

. Gove~no e Parlamento 

t.:a rifl)rnta ~ella scuole elementari. 
Si attt•ibùisce al Ministro- Coppi no il di­

SHgno di· una completa riform11 de liti scuola. 
. elementare, della quale le linee principali 
sarebber9 le ~egueati : 

' Il ministro, in seguito al parere di dive r • 
se persone iu voce,di competenti in f~tto 
d' istruzione primaria, tenapdo conto d~i 
voti'ili,parecchl Congressi, sarebbe disposto 
a riformar~ intieramenfé i 'progrilmmi. sco­
Jpstici riducendo da'oinque 11 qu~tlrò nnni 
il corso elementilre. ],,; classe l.a ,uperioÌ'e 
sarebbe abolita e il- programma inuorpcìr11to 
per metà in quello delhi cl•sse l. a inf-riore 
e il resto in quello della cla&ile 2.a. 

Nella clas!i superiori, terza e quarti\, di· 
Yenterebbe obhlig~torio l'insegnamento del 
canto e del disPgno. 
· Per poter ragl!iungere qu<st' ahhreTia• 

mento del corso s'abolirebbero le YacanJe 
del giovedl, l;cerrscen.lo di circa .'!5 giorni 
di. scuola l' P:itu!\le anao •colastico. 
·.Ai lllaeètri sareb~e ·. dato un aoprassoido 

d1 lire 100 all'anno in compenso dell' ac• 
cresciuto lavoroi.,!-- . · 

Le Scuole cami~cierebbero dappertutto 
col l ottobre; terru.i.n~rehbero èoll5 giugno, 
di guisa ebe a li. Pieti'O le scuole fossero 
tutte chiuse, colle promoz.ioni·fatt•. 

Ai lG di agosto si riaprirebbero· per nn 
corso suplementure, al quale sarebbero ascrit· 
ti tutti l r'ima11dati .o. d tenuti negli 'esami 
di. promozion~, e al finire. di, &ettembre si 
darebberò gli esumi di riparazinne. 

Secon.do una voce abbastanza accreditata, 
il ministro sarebbe disposto ad acconsentire 
che l'insegnamento religioso venisse i m· 
partito nel locale 'scolàstico ed in ora- uòn 
compresa nelle lezioni quoti.lì~ne, <lai pat· 
rooi o dai sac~rdoti a quest' uffizio desìgòa- · 
ti dnlle ~ingoio autorità scoh\slicho munì· 
cip,\li, <lsonerandone completamente· gl'in· 
segnanti. 

Il mini1tro, però, non si accingerebbe a 
questa riforma se non quando, per un e.spli· 
cito voto della Uamern, fosse sicuro di a· 
verne l'appoggio e la fiàucin. -

Sappiamo poi ohe il progetto, il , quale 
• non è .ancora completamente elaborato, iu, 

contr11 ,i,.issime opposizioni, percbè l' abo· 
lizìone delle vacanze sarebbe vivamente 
sconsigliata per ragioni igieniche. 

Nu1. facciamo solo osservare che il prov­
vedimento intorno all' insegnnmento del 
catechismo affi;lato a sacerdoti in ore fuori 
di scuol11, è una i01idia massonica tesa con 
abih1à finissima, percbè assottiglierebbe 

. graudemente il numero 'degli allievi ed 
. escluder.ebbe dall'in!legnhmento pratico qua• . 
lunque educazioue religiosa. 

ri'.ALIA 

Roma ~. Marted!'-.aeM morii! Card. 
;An,ge!o Jacqhini, cugjn_o del Card:, Spgreta. 
'no di St~to. E~~ nato, a Gen~ano il ~5 n•, 
:prile 1825. Fu creato. C"t:di!lal.e ,il 27 mar%0 
<188\l, . ' è •. •. . . • 

La.funzio~e pqntifioia nella, Cappella Si· 
_stiqa .è r.iusoita iet·i splendidissìma. 
---·------"'--------

CQse di Casa e· Variata 
Il Cassiere della. Banoa Na.zioné.le 
: 'Sotto qu~sto titolo pubblicammo l'altro. 
siorl)\) due righe presenta. taci c},a 1\ll sig. l. 
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In· s~gilito ad lniòrti\Azioni. perveou~oi a a 
person~ l'ispettlillilisàlme diohiari.ttoo oon 
pincara.· che 'il. moth17 di quel lilgno· pro· 
v~nné d'Il.· Ùb equlvdno e ohé quindi il si· 
grior 01\SQ!eril . 000 'ef rnériÌa'Va gli appunti 
mossigl( ·. ' · · 

.i~oend.io. ' 
La notte decorla aÌle ora due circil si 

svihÌppò u,n incéndio ne} ti~gozio d.el pizzi~ 
oagnolo Vidqni a Sand!lmele; Mercèil pronto 
e nurnNOBO · soccorso della. popol.azione . e 
dl'!lo autorità, il fuQCO poti{ limitnr~Ì allà 
distruzione dei genel'i del IÌell~ziò, oornpresé 
Ìiro due.cento iu biglietti. Il danuo nppros· 
simativo ò di lire 5000. L'incendio si ritiene 
eu usato dolosamente dall'anta!lt9. ~ella figlia 
del negoziante èbo, l~' uncbliè ucgata io 
spòsa' al ,sppposto incendì.ario. ' 

Oia.rlo Sn.cro • 

nNERDf 5 marzo .:... a. Foca m, 
' Nell11 ChìeÌ!il a· S. · tipìdto ha lilògo la 
llnlita• funzioni! per In buona mortt•. 

Disootejn~'''e benedizione alle ore 5 112 P• 

. M mH.(JATl :01. UDiNE. 
~··· 

;Yd~~o, 4 ma1·ze 1556. 

Cereali. 
O~gi il mercato. si . ~ presen,t\i, .(pochissimo 

forzuto ricorrendo il giovedl grài!So. 
Prezzi irregolari. alfa tto. 
Diamo i. prezzi· che ai· leggono aulla pab-

blica. tab~lla a. mercato eompiuto: . 
Granot com. nuovo L. 10.25 • 12.25 
· id. . Oinquantino . • 9.- .. 10.-

id. Giallone com. nuoTo • -.- ;. 1~.-· 
· Pollama.· 

· ~carso afflitto. Prezzi perciò inconCludenti 
quantunque più sostenuti del solito. ' 

·Foraggi. 
Nullo. 

.Uova. 
Scarso. 
Vendute 30,000 da lira 48 a 51 il mille. 
Da Londra abbiamo notizie di ribaiiso 

nella passata ottava. 

TELEGRAMMI 
.Atene 2 - La firma della pace s3rbo­

bulgua ·,m!n modifica punto la situazion~ 
della GreCia, nesauu ;·a.ecordo. ·essendo· mal 
esistito fra l~ Grecia a· la Serbi o. 

11 1ùovimento delle· truppe greche verso 
la frontiera prossimo ad dfettuo.rsi ha Io 
scopo. dL aniomare la eeconda linea alla· 
prima e la terza sila s•,conda. Questo mo­
vimento re11derà prob•bìlmeute necessaria 
la.· chiatilllta· di ·nuove clusai della riserva 
elia prenderanno positione in terza linea; 
Tali provveatmeuti da gran tempo dectHI, 
indicano che si vuole continuare la politica 
già· adottata. 

[l Re visitò ieri insieme al ministro .. della 
marina. l' arsenale di Snlamiua, · 

Credesi generalmente ,non esistere, alcun 
motifò che polSI!. provocare· preaent•mente la 
dimissione del gab!netto. L'opinione pubbli~ 
ca spinge sempre il governo a reststere alla 
pressione delle potenze. 

Deoa1evìl!e 3 - Il delegato dei minatori 
Soubriè . che pronunciò discorsi sediztosi 
nella riunione di luuedi fu .cundotto nelle 
prigioni di Vilhifrauca. · 
:L~ folla accorse numerosi\ rtlla stazione, 

ma i, dintorni ei·ano sorvegliati dalla t1·uppa. 
Nessun disordine. 

IJeigrad@ 3 - My~tovich annunzia da 
Bukarest che il trattato di pace fu firmato 
o~gi. 

·.J.. ...... C>'T'IZXlBl 0>1 a.c>>t~Ì11JA 
. . 4-Mal'ZO 1886 

BtJ\d. tt. 5O te re4. llngllo 1886 da. L. t7 .10 a. L. n.u 
· td. ld. l renn. 1886 dii. L U.6.J ·Q. L. 95.68 

ll:end. am~tr ln carta da. F. 31,61) a. 1!", i5 n 
. Id.. ib ugente b 1!'. BO.- & r .. 16.10 

FJor •. e,. da L. 210.- a.· L ~00 M 
.~htfiCO%Htte. &II116J', da L. a o&.- a L. 280.11) 

·CARLO, MORO qet•etzte l'espons!Jbito. 

Utile libretto del Gjubileo. 

-Alla Librrria del P~tronato in Udine si 
v onde un bel libretto colle preghiere oppor 
tune t~l presente straordinario Giubileo da 
recitarsi nella visita delle chiesÒ. 

Uua copia ce n t. 5. Per 100 copie L. 3; 
per <lo pio 1000 lire .25. 

Alla 'ripogi·afia del Putronato sono in 
corso di starnpii eleghnti ricordi delle mis· 
sioui che si metterl\nno in vendita a prezzi 
eccezionali. 

PASTORALE 
DI S. E. MONSIGNOR 

sciarsi trascinare fuori del retto sen­
tiero dalla forza interna delle proprio 

,passioni di ft•onte specialmente agli 
. ·esterni oggetti,, che t•eagendo poten"- · 

temente sull' ani md ingigantiscOno le 
forze· dell' interne passioni. Chi mi· 
sa . dire ' qual duro strazio produca 
nèll' anima anche la più pura e ina­
morata di Dio, questa lotta tremenda, 
consegtìenza fatalé del . peccato eli 
origine ? o vaso di eiezione,· o grande 
Dottor delle Gertti, S. Paolo ; o mas­
simo fra i Dottori di salita Ohiésa 

GIOVANNI MARIA BERENGO 
ARCIVESCOVO DJ UDINE 

PER LA QUARESIMA DELL'ANNO 1886 

Penitenza, o carissimi Figli in Gesù 
Cristo, penitenza ! ........ • Ecco il saluto 
insieme e l' annunzio, . che vi porge 
con questa Lettera il vostro Padre 
e Pastore. 'Si avvicina la Quaresi.:. · 
ma, il ·tempo accettevole, il tempo, 
che pe{ antonomasia nel linguaggio 
del rito Cattolico si chiama il tempo 
·di Penitenza . .;.:.:. 1'empo di penitenza. 
·dovrebbe èssére tutta la vita d~gli uo-: 
mini qui in terra. Non· vi spavén-' 
tate a queste parole, o dilettissimi 
Figli, non vi spaventate. Il con.:. 
cett6 di . Penitenza non si restringe' 
all' este!'llo patimento, a cui l'uomo·, 
qual che ne sia il motivo, condanna: 
il suo èorpo ; · il vero · generale con~ 
cetto della Penitenza abbraccia tutto 
l'uomo, tutto l'uomo, qualunque ei 
siasi, giusto o peccatore.: colla peni.:. 
tenza, se peccatore ritorna allo stato 
rli grazia ; colla penitenza! se giustoj 
impedisce il fatale passaggio allo 
stato. di colpa e si conserva nello stato 
di g·razia. Lapenitenza dunque si con­
natura coll'uomo viatore, quando vo­
glia veramente tendere allo stato di 
comprertsore beato, ·ed, assegni re il 
suo ultimo firie per emi è. creato .. ~ 
Uomini infelici, che' avete fatto get.,. 
tito della fede soprannaturale, .o 
che dimoranti nell' ombre della morte, 
non avete mai conosciuto che cosa' 
sia fede, voi non potete wmpreil­
dere quarito io dico.; mà a voi non 
parlo. Parlo a' miei Figli, parlo a 
coloro, che sieno giusti o peccatori; 
conservano però ancora la radice 
della giustificazione, il sentimento 
della fede, per cui, sien'o giusti o 
peccatori, continuano ad essere chia­
mati, e {ono Fedeli. A . voi dunque 
indirizzo ' oggi, ·o dilettissìmi Figli. 
miei, il saluto,· l' annunzio tutt' altro 
che spaventoso, il saluto, l' anlluhzio 
del più grande conforto, e v'i in,-. 
timo nella massima serenità del 
mio cuore pate\no : PenitenZa, pe­
nitenza! 

Penitenza non significa .. che pena, 
punizione ; pena: e puniiiòne non si:.. 
gnificano che patimento, e sotto que­
sto rìguardo tante volte patimento e 
pazienza, nel fraseggio scritturale, 
sono sinonimi derivati dallo stesso 
verbo pàtire, è quindi sotto il nome 
di pazienza viene ancora indicato 
ciò che penitenza più comunemente 
si appella. Se dunque ·l' Apostolo 
Paolo scrivendo agli Ebrei (x, 36) 
intìma ad essi che a riportar!-\ cioè 
a conseguire le eterné promesse, vale 
a dire la vita celeste, è necessaria la 
pazienza: Patientia. vobis necessaria 
est, ut reportetis repromissiones;. 
nello. stesso senso io dico a voi; o 
miei carissimi F'igli in Gesù Cristo, 
che ad ottenere la vita eterna è neces­
saria a voi qui in terra la penitenza.' 
A che si riduce in effetto la vita 
dell' uomo qui in terra ? Ad un qon..., 
tinno combattimento, ad una per­
petua milizia: Mititia est vita ho­
minis super terra.m (Ios. v n, l). 
Quale è il' mezzo, onde Gesù Cristo 
ci insegna di acquistarci il regno 
dei cieli ? La lotta, la violenza, e 
nient' altro : Regnum coelor"um vim 
patihtr, et violenti rapiunt illttd 
(MATTH. xr, 12). Ad ottenere l'e­
terna gloria conviene che ciascuno 
faccia guerra a sè stesso per non la-

Gerolamo, e Santi Anacoreti della 
•rebaide, ditelo voi; voi ad attutare 
sempre più in "{oi stessi la forza di 
tali passioni, non, dUbitaste di met-­
tere · sott' occhio déi vostri fratelli, 
di lasCiare . ai posteri . nei vostri 
scritti le . più vive .. descrizioni ·di 
qu~sta lotta · straziante; Ditelo ptir 
voi, o schiere di Santj;. che per 
ispeoiale fa,vorè . avete séìnpr~ èon­
servato candida la stola 'éiell~ bat­
tesiinale · in,Iioòenza, a qu~l(prove 
durissime non avete assogg'ettato voi 
stessi . per · irifrenare, domare, 'con­
quidere' la burbanzosa prepotenza 
delle passioni, e rendervi ·.sempre 
superiori nella lotta~ Agli uni e. agli 
altri del pari la stessa arma valse O 
a zhant·~nervi costantemente supe­
riori nella lotta, o a'farvi prendere 
la rivincita sopra il nemico che vi 
avèva sopraffatto ._: la Penitenza! 
Così è, oVenerabìli Fratelli, o Figli 
dilettissimi ·in Gesù ·Cristo; Non. si 
giunge alla gìoria se non per la 
penitenza, penitenza che si jmò dire 
o preventiva· o espiatoria, tua sèmpre 
penitenza; l'. una è propt'ia degli 
innocenti, l'. altra dei caduti che si 
sono rilevati; .e che vogliono con­
servare la'vittoria. Penitenza dun­

. que rettamente ·io diceva essere ne­

. cessarla all' u,omo qual che egli sia, 
· o giusto ò pecèatore. 

E poichè l'uomo è composto d'a­
nima e di corpo, di qui doppio 
generè di penitenza, interna ed e­
sterna, e quella tanto più necessaria 
all'. affetto che questa, chè come il 

·corpo senza l' anima si corrompe e 
si scioglie, così la penitenza interna 
. esiste. e si conserva· senza la esterna, 
.laddove se la esterna non sia accom­
.· pagn~ta, info-rmata, animata dal-
l' interna, non ha più valore; si sfa­
scia, si dilegua, svanisce, e in sè 
realmente si riduce ad una misera­
bile simu.làziònè: Il nemico, di cui 
~qbbiamo con lotta perpetua rimane­
re superiori, è il fomite del peccato, 
che rigenerati alla grazia da noi non 
si toglie ; è la concupiscenza, che 
si risolve poi a tenore della diversi­
tà dell'oggetto nelle tre grandi con­
cupiscenze e pa.~sioni: superbia; amor 
della roba, sensualità della carne, 
contro le quali si combatte con 
tre armi speciali, con tre specie di 

. penitenza, che si appellano umiltà, 
distacco dai beni terreni, orroée ai 
piaceri del corpo; penitenze che· men­
tre tutte e tre devono procedere 
a.all' interno. dell'anima, possono più 
o meno estrinsecarsi al di fuori 
fino alla punizione del .corpo, ' ove 
specialmente la passione di sua n!J.­
tura. abbia il proprio termine nel 
senso e nella carne, e sicc,ome questa 
è· più appariscente e più ìncorre nei 
sensi, a questa di preferenza ricorre 

· l' animo quando si parli di peniten­
za, questa a preferenza di ogni altra 
mortificazione dell' aninio, penitenza 
si appella. . 

Non è dunque che quando :fin da 
principio intimai a ciascuno di voi 
penitenza, io mirassi alle esterne 
afflizioni del corpo ; ma sì veramen­
te intendeva all' universale concetto 

della . penitenza cosi . interna come · 
esterna, cosl preventiva èome espia­
toria, cosi alle spirituali come alle 
corporali mortificazioni.. E poichè 
pur troppo la corwupisceriza carn·ale 
assale con pill forza l' uman~ debo­
lezza, ' e più numerosi riporta sul 
mortale i suoi trionfi ; poichè la 
superbia della mente per · ·. giustò 
giudizio di Dio finisce col degra­
dllre l'uomo ai più bassi e schifosi 
piaceri, e dall' attacco ai beni del 
mondo breve è ilpasso all'abuso di 
sè e delle persone del mondo,. ·le 
corporali e :fisiche affiizioni, le . peni.:. 
t<mze cioè del corpo, siano preventi· 
ve o éspiatorhi, valgono a premunirei 
o a rilevarci dalle cadute de!r uni!.' 
o dell' altra delle tre concupiscenze 
sopra indicate. ' . · ' 

Ora se ·n tempo quaresimale nella 
sua. istituzione ba J?S1' . oggetto · ·di 
prepararè i Fedeli a Mlébrare :b:~llà 
spir1tmtle mondizia deglL azzimi, la 
Santa Pasqua, se ad ·essa 'deve ten,;.. 

· dere il peccatore coll' espurgare il 
vecchio fermento, il giusto coll' ac-:- · · 
crescere sèmpre' più in sè stAss'ò 
la sincerità e verità degli azzimi ,os- ' 
sia degli spirituali carismi ; non. è • · 
meraviglia se la Chiesa ad ottenere 
tale intento intimi di preferenza · 
quel genere eli speciale · penitenza · 
che più direttam.ente àttacca il èor­
po, il' digiuno cioè e 1' astinenza,' ,• 

· e lo. stesso tempo di Quaresima de­
signi col nome di Quaresimale di..;' ' 
giunò. 'Ma . in verità. a qUesto sol­
tanto rion si limita la Chiesa. Essa 
al digiuno congiunge la elemosina, 
colla' . quale materialmente intende 
significare il distacco dai beni del 
mondo, e · éiò che in altri tempi per­
mette o · tollera di umano sollazzo. 
o di festivo tripudio, vieta diretta­
mente nèl .tempo di Quaresima col-
l' intendimento che vada a sollievo 
del povero o in altre op~re di Cri­
stiana beneficenza ciò che .si sottrae · 
al godimento ed al fasto. vuole 
inoltre che al digiuno e all' elemo,­
sina vada congiunto con ,maggiore 
assiduità l' esercizio della preghiera, 
la quale direttamente tende ad in- .. 
nalzare ·la mente a Dio e confessare : 
così la nostra miseria, riconoscerà 
l' e~trQmo bisogno ehe abbif.!mO. di 
lui, :fiaccando di tal guisa, anzi estir- . . 
pando in noi ogni ragione di s11-: · 
perbìa. Tali sono le pratiche. spe:­
ciali, onde va più marcatamente 'di­
s.tinto secondo lo spirito della Cllie-
sa il tempo Quaresimale dagli altri 
tempi ; pratiche pèr le quali !(i 
viene a combattere le tre concùpi.,. 
scenze, contro le quali dobbiamo sem:... 
pre lottare qui in terra, pratich~ le 
quali si riducono alle ·tre, "specie 
di salutare penitenza per le quali ci 
ripariamo preventivamente dalle ca­
dute e da esse espiatoriamente ci 
rileviamo, Egli è dì qui che l' Ar-­
cangelo Raffaele dichiarava a To­
bia ed alla sua Famiglia : Bona e,$t 
oratio · awn jejtmio et eleemosyna 
(ToB. xn, 8). Orazione, ele~osina, • 
digiuno, ecco ciò che· da noi richie:... ·· 
de in guisa speciale la Chjesa nel 
tempo quaresimale, ecco la penit.enza : 
da lei intesa e da me fin . da prin-
cipio a voi intimata. · · · > 

Vi sarà dunque grave, o. dilettis­
simi Figli in G. C., raddoppiare con 
maggior fervore le. vostre orazioni 
a Dio, donare al tapino ciò che 
sottraete al divertimento, moderare 
alquanto i cibi nella qualità e quan­
tità? Sarà a voi grave g:uesta pe"'. 
nitenza, pesante e spaventoso questo 
tempo Quaresimale? Fosse pue tale, 
ill vi ripiglierei fidente: Avete voi 
mai peccato ? Bramate di non pec~ 
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caro tnai ,L '011, no .t;! ;vale .la pena di tan,~i . Cristiani, . t;irr~et.te , a~~!l.i del~ ,sione delle ani m~ indetto dal .Grande voto speciale, l' uso delle carni nell'. unica 
u~arll tali mortitlòazioni per purgare r anHc(l ;)':igore, tl!.\lalV(l ie, r,a.gic;mi. ;Pontefic'e,'·Padt'é cÒzht!ne dei. Fedeli, commostione di tutti i giorni, eccott.nati i 
i!p\:ldcato, e •att. i rare.. sopra . di nQi del. ~igHmo, non più quarànta ,rna a i Leone XIII, dal ,quale. Elg·li si ri- Venerdi ed i Sabati. - Restano eacltisi da 
· D h · d · · · 1 1 • questo • Indultd dieci. giorni, nei quali si ' la misericordia di Dio ? a c e ob,.., .· pochi g1orn1 riduce< a J~gg~. ,del,' a- , pr~UJ.e~t~ , .grendi . ..rantaggi. Oh che . dovrà far uso unicamonté di cibi di stretto 
bil-l m~) ~on. maggior .. orro~e gt;u~,rd~rci .. $tine,n~~· )Jìcco ,\ 1 ri.~f·.ç\'#i~8imi, .ter- llOlllullllllàngana ,,d6fJse Ile· sue ;spe- , magro :td olio. A tal fine vengono fissati 
che d.a,l peccato? Non v,ale l'a' pcma. · mini a, cui. 1\i)\l}lita lo .fìpaw.•apchio .. 1:anze, cht~1 , 1 ~ianq .iiScqltate le. sue ·coi predetti Rescrittl il prinio e gli ultimi 

' dHalirnorti,ficaz)oni ,per p~em~nirci p~r _t,anti, nwlli. Cr)fiìti{'ni,. ,qel ,,Qua- ;mfocate parole, i suoi documenti! tre giorni di Quat•eslmo:, lo due Vigilie di 
e ripòrtare' vittoria ,sop~a m:l, rnostro resi male 'digiuno, . ecco . )e J).,siwe d i , Metteté; ~spèéso, · vi!.~'prègÒl U$òlitò :g· Ii' n$. G~lJseppe e . de W Annun~la.ziono doli a 

'l · · · d' t · h' d 1 .. Vergine, e i .quattro Venerdi 26. Marzo, · tapto orrib1 e? · . . essr P~!: .wen warfl .. p\'fol estr pel', es- .. 1occ 1 e popolo i. fer>.vorosi suoi in- 2, o, ~6, Aprile.-:- A togliere ogni 'equi-
P~nitenza,dunque, o Pigli, mi~,i di- serne ,disp!ln!lati ! -,- ,Ma il fatto sta, vit.i, e quanto altro può contt·ibuire voco sr avverte che m forza degli ncc.en• 

.·le~tissìmi, penitenza!. Salutate , con, . che so n ,P~~" cotesti,, <:h!l , ;n pila o .a), stringere i v,ostri .figlianh sempre riati Resm'itti nel !lèrcole'df delle 'fémpora 
g!ljudio il tempo della pepit,enza" che poco fJÌ, cprilpo • r!i qn,~nto .. altro, in~ ,piùdntimam<lnte a Luiri!eroiò.r nes~ 17 Marzo, è llorìnèsso; pill' que~ta Archi dio" 
o mai si• appressa;. tempo ~cc~tte-,: ten~eJa Chies;t 1l!lllf1..:Qna.resi:rr,ta,. A p- ,suno ... di, VoiJasQi .di·.cons~crare,:uno eesi,, attesa In indicata distribuzione <lei 

tempo di salute, perchè in · prq~ttano, !)S~i ;~i q pella , l1l!J.ggjot·e~ dei, sel,'monL della, Quaresima;.: nella· ~~~~~!lfonie. l' hsodeHe carni nell' hnlca. 
tm~p_o ~a Ch!esa~ iii :~.odo abl~g~dr.mz~;: cor! c~1i. in;.sostituzione, • forma ,dt• pl!'ediaazione che crederete· 3. Nel venerato' Rescritto 21 Novembre 

v1 mvrta, 'Yl uJ•ge, '\;1. Qb- 'del}e P.ipcole Jl)Or.tifj.,cazionin:!ld.l).,sti- più1,opp.or,tq. na,7pel!J·far co)loscere .la . 18.85 ven~otiO a me diret~e !l?<Ìs~è p1il'?le.: 
a, pratiche sMciali di · .'peni,.. nen2;\l,cqz:pora,~i.lm~aljqj~ce .• ~1!4i~P!lnsa natura. :e ,•la g,~;andezza , del ·Papato; . · St aompwoerà V. S. d t du!htarm·e t l 
I)i ch'e si tr~tta in ?{fetto:~. Si i'l cibo ,spipit~ale !QflU:;~I,Ji\U!J., .. la pa~. ,e,.~i.!J..,.inl.trua;occasione 1 t1aucoman:data' i P?tet·e. avutone•da,lla8.8ede;·inculcarè 

di prepararvr convementemente rola ~i DioJ .È <,1,~ .preder\l, ,phe essi . in, ,Q.l;l.iesa; ,una; ,questuà speciale ·per,, : a suo~ Dtoce~am; Z1.es,atta ossiwvanza, 
,.,,,,.,,·~ '" m(;lno indé0'.,nament~ che a,llargh,ino. u. n. ,.,,pocp )a .. , m, anò nc~lle l' o bo) o ,dJ. . .s . Pietro È al· Vaticano ~ : del Quadragesunale dzuwnqJ e(! ~sprtar,lt 

· +.1 · ~ ' · · · • · · • · • • · ·' , • . '· . a compensrJre l' Indiilto medes~mo con .s\a . pqss\b!le, ... il ;'Saçrame,ntp . .v.;uc~- ~e:qe~cen:r.eJ, ap~~n,o ·,ft, s,olre\r,~no più, a. ClJl. noJ 'dobbtamo ,te~èr9 ·semp:e , altre pie . Opere, tra le· quali piacerebbe 
··.·rJ$f!00. e, d t ~mirVJ.'r~ftlmente. El gesu,, ~requ~nt~~ente,. jl c q ore ,a,,Dro colla·, :ft'lr.Jtio .. lo,. :sguard'o·,spemalc,nente ·lll , a' S .. Santztàr che 'Ella ingiungesse la 

che non altt~~m~ntt potè è,ntrar,e ?.ol- , p;egp~erf\.f. .. ~htme l, nna ~J.roara ,espe- •questi ternpi:calamitosii; aLV!atiòano· vis~ta in .ogni settima.na di quale/w 
l' assunta: umamtà nel c1elo, e, col Jhen?;a fa. pur . ,apert!l .te~t\rnqn,iapza dobhi~mo indirizza~e. ·la· ,mente: .ed il Chwsades!,qtlat~ da Let. 
suo ingresso schiu~erne. a tutti 'l~ dhe ~a, 1 Wtte qpe~te,Jip,m~wde > ,l,JOn ~c(~ò'r'e : ,dljl ),popolo ;: siècM { si ,, per-' ·. Hi' ~emb.m è~e· . .r av:er esposto qual sa-
P.Orte che. coll' . .as. soggettàre .la. stessa . posso .che risppp~è~~ :çJ!'lg?<~iiV<\ffi~n~e. suacla eìasm.mo ',che 'il,Yatioano è: la 'rebbe .. 11 pmc~~e., qel. S. Paclre, bastr perchè 

... · • · • • · ,1 I' ... · t' 1 A · · 11 v · b'l' · · ···· '' · · · ·. . . . · ·ognuno se n:e rìtçém una legge, ed è perciò 
suà p~a~1ta ~1,p1ù 1 crnl'e 1 .Pil.~lm~n ! . , .yot nu,appe Q1 () 1 en~rai 1 umc~ àn!:lora d1. ~~l'r'ezza .peH!!ngoh che io .. a. tnf,'fine, :ns~9 ,per chi vive in 
e spasimi cost q1 corpq,, come dr F'rat!'llli, , çhiJ trat~11~do più ~à '·vi:- fedeli. e.tper·.Ja ·SQOietà,tutta, t quanta. · · comumta, la Clìiesa del proprio Istituto e 
anima,: , Opprtttit pati . Christum, . . et • qino çol pqpolq,. potete ,,JlÌÙ,. it;~1tima- . La1•pace .. e la .comunioazione. della:: ·per gl.hmri ~1ml.H~~11e' O~l~sp; }> 10tntddo 
ita ìn.trarè. in gloriam s'uam ?. l}lente conoscere i &ingoli, a .cui. in gi"àzia sia pe11 ·ciMcuno ,di , Voi o 't>ubbllco della tlr~Pna. 'Parrocchm. 
(Lu;o. xxiv,'26). Preparate'vi dun-. genèrrtle,sono rivolte le J;Uie parole. Venera.!Jili F:vatelli e .J)ilettissimi·Fi- . N. B.·_ Poi resto nell'anno. 18Btl veg-
qué, ò .. Figli miei dilettìssi~i, pre..:, - Si, o V:en(lr,abili., P,a,rrqchi .ed gli,, .. nel nome, ·nella 'virtù: e, nella , gasi la mia 'IJéttera 19 Dicembre '1885. 
par#ev:i; llecoriçlo lo spirito çlè!la ~ltriS~cflrcl~ti in.eur~ d' a~~.zne, ~o i c:;~dtà dì. ))io:.C>nnipotente· Padre, Fi- • · · · . . ··· 
Chiesa, ad . approfittarè' dell' immi-: sa, pe. te ,,megh .. o eh. e gl.1, · .. a.Jtr.r .. q~~nta gliuolo e. Spìrito.:,iS.anto. · · Avvertenza. "- Sappiano tutti i M. R.di · · M : Parrochi che approfittando· de!là ., facdltà 
nente tempo di Quaresima o ,permon- yerità, çp.pti'JJ;Ig~ rL mw:~!re., r a J!On · · , accordata dal s. P!l;dte ,r;g11ardo alle visitp 
dare in yo!.l' Ìl?imada quantg yi im... per questo .. YÌ . pe~p,\)te .. di : a,JtÌino , pel Giubì!eo, 11na, vlsita .. fatta processio,nal-

. pedisce ·di partecipare aU~ g'l,oria e:d ìò, s\) <;he nulla1rill.Parmia,. jl.:v,o, 1. Il.~~nto. ~igiuno~.Quaresimale.si,de:ve rmente nvrru valore,pel' ·due. , , . 
celeste à voi dischiusa da ù-esù'me-.. · ... str.o z,e .. l.o p.a .. s.t,,òrale, e. la .. v .. o. .... s.tra .. pa,..... osseryar~ in .tutti i giorni, eccetto le D.o~ . 
d 

··· · · · · · · 1 ·· ' • · • - , 11.1 't d' . f · . mentche, 'dn . .tutti j Fedeli, 'che hanno; ·01~ Udine, dal Pnlaszo Arel!~•eovllo l5 'febbraio JSSB . 
. iapte .. ;i, suoi 'pat)~entJ, ,o, per .. assr.,.,. · .t?rn,!J. sc;>.,.~m,.u m~. P~J: .. rlU. ral).G~.re 1 trepassrit'o r anno vigesimo ··primo di età 
c?r,arvl sempre J?lll .~ rendere.s,~Jl}pre d;eho.lì, per, inferY;Pl'<Ite i,.t~~pjqi, ,per e che non nè siano dispensati per ispecinli t GIOVANNI MARIA AROIV. 

' pltl c~r.ta in 'VQl là, cò~un nv,s'fra .ap~ttare 'i!~trosi, atfinqhè 110Il; ,riJ;Uan.- ragioni. Lat PrQIUÌSQUità della carue e del 
· . vocazwnea questa glQrla. ,Che. ·cçsa ganò frJlS1~\~tr. di . effe~to i, s~nti )11- pesce n~jll)e~~~imo,pasto. è,vietata in •ogni · p, 'Filippo lVIan'àei·'CÌ~tio\··Afciv. 

infin~ vi impone a tal, uop.o la tèndim.ef1h ~!,ella Chiesa. ]]}.,q.l,l,r;JSt' a,n· giO\'nQ, 'm!cbe'uelle'Domeniche. · 
Chi. e. s. a, ,questa m .. a. dre. b. e.ni.gna f Ah. nb, .se .pur .. ne a, vest.e l.J. i~o{)'.,no;. mwvi · ·2. Qon ·particolari Rescritti Apostolici 

l 
del s. :Uffizio mi' fu concessa la 'facoltà 

essa, ·P\lr consel'vando sempre il, ,s~imoli ,aggiunge al vostr9 . zelo il d' accordare, come in effetto nccol'do, ài 
suo spirito; si adatta alle circostanze 'Shnto Giul;>ileq ,çon t:j.pta largl.J.~Ma . ìniei Diocesani, ,·com. presi i Regolari. del-

. dei . t~mpi, !tU' àthwlo debolezza di di cuore, e con tanta pietà e ,compas- l'uno e. dell' altro . sesso .. non ast1·etti da 

:&e!C!!!&SS.--.- _- . _ -- ... ·;.--#.~i\ll?L-5 121!!14 •. ?" ~~·~--.d .!LJI!!M!&r.Ji.t-.z·;H·i_..!(~-f,\r1 ,.,, •• S1 l,., ~~o·· ,,@ -~-- .• 0_ ~ lli.Ad &c:mNtaAlt 4dtl:.2...1lk• 

~f';lt{~~~~lOtU· ~.er·· l'lt~f~~:·.'é""p~.r ··1:. e~.~.~·ro· $1 r.J.ç,aY.(HJJ .asclustva;nanta an: Uffici a Annuni 'dal giarnale .... 
--~~~~~~~--~----~~~~~~~--~--~----~--~~--~----------------

ORARIO DELLA FERROV1IA 
tH'; ·i'J,:.:,;/]1~ !~:~<-/'; ~~ , __ f 

P.A,.ETJ:ONZE• 
.,. 

1
• .. DA.UQINE 

ore 1.43 aut. misto 
>; .• 5~\0 . ,. , . om.nib. 

per :0 l 0.20 :. diretto 
· 'fliNIIZI! "'Hl 50 pom.corrmib •. 

·-~·~:. '1,21;,' ·~:.tt: ,~ 
.. , • . 1qe • 1fr.etto 

--·--·-··-------~ 

·ore 2.50 an t. misto 
per,. ,,.., .7.,6;L »•i•O:.uilib, 

CORMONS» .G14f> pom •. , ,., , 
• »'· 8.:!7 .>. .» 

· ore 5:1iO'ìùlt: omnib .. 
pèr . "· . 7•.i5·, , •. 'diretto. 

· PoK'r.&wÌA. • 10,3() '• .· omnib. 

ARR;IjVI 
A l}DINE' 

*' ore 2.30 ~rÌt. m_iaw. 
l • .,7.3.7 , >l d~retto. 

da • · 9 .. 54 'l · oinnib; 
VEMEZIA ~ "'3,~0'po1n. ''» · 

:i! ' » 6:~8· :ol .. diretto. 
. .. s,.p) ;. . omojp. 

· ora 1.11 11nt. misto 
. dl\ .l·~ 10.-·· l>. ·om·nìb 
Con>~,oNs • uqo p~ m. . . • . · 

. • 8.08 ,,.. » 
;'l l.: l . --------------

· · ··· .~ 4.25 poro. ." 
~ 6.35 ' • ~ di~e~~o. ' 

' ore 9:13 nnt. i'mmib. 
da · •' ·lO;tO. i:.· ·diretto 

PoN:Z:EBBH 5.01 pom. omnih. 
7.'l0 ~~ • 

._ 8.20 .. diretto 

.· . OSS,bRV:AZIONI M;Ef.IEOROLO(l~qiW 
. !!Stazione di Udine R. :r.,tituto '.l'ecnicu 

:• ,_.., ., J ' • ' • ·' ~b±i!!k'~ 

,·, a'- 3'' 86 ' . dre 9;ant;' ore 3' poiù~' \ore'fi 'po'ili'' 
Barometro ridotto a o• alto -~ - · · · ·' · :..,.;~. · -, -. ..--. 

>:, ~C)(J~~Ì\~ii10..'X'~.~.;'b),~~ •• 'JB<~!OJ.~~.Wlt~~~~~ ..... ..w<iffi'. 
' '~~~i"ò •. ' .• "~~~ l o._...T __ 'f«._T:VI"tt*-lJI'Y>t,-""<WI<'r~-""*ù 

.,Non 1:nu Tosst~ 1 P~lnre Chiartficant~ p 
' ,. ~IWW'--. ~ ~~ DEL LABORATORIO CHIMICO·ENOLOGIGO i~ 

i ~~ ABBI D' :ESPERIEII~A 2fl ~·~~ ~· .:~· ;r;.;;. ~~~~I~~~.:: "'"'"' ~ 
~ 

Le tossi si· guariscono, coll'uso dolio Pillole i~ Effetto garantito. ii 
alle l!'enico preparate dai farmacisti Uonro e 1 Ji La •catola per 5 ettolitri L. 1,50 
S~~ondri dietro il Duomo, Udine. • • 25 • 6. 

~~ 1 ~~ Deposito in Udine preooo l' Amminiotrazione del gior· ~~ 

~
- ANNI D ESPERIENZA ~ ~ naie il Cittadino Italiano. Aggiungendo centesimi BO ~i 

, , , 
1 

, posoono opedire nuche parecchie ocàtole in qualunque t i!f parte d'Italia. Per l'Estero aggiungere lo opéae postna ~ 

-~~~~~~ti~==~~~~~~~~ 

BOUQUET PRINCIPESSA blARGHEEITA 
Profn·mo f',Oavissimo 11 ·r il1'n~z . .tcttu e glluiJlti 

. preparato dii SOTTOCASA Profumlt:l'ft 

;~~~~~~~~fil 

1l. ·' l 
1 GLORIO .l l 

metri llf\.OX'sullivello del 
mare ; • .: . ·, , vlil!ini. . 738.1) 
Umidità 'relativa . . , · 97 

733.7 
98 

l ~ ], 
729.0 l l 

9s .l , Uq~9,re stomilt.i,çp ~a prend,ersi solo nel-~ 
. 'I'OB.lii'ITOIU: BlUIVI:T1'A'.I'O 

'DEL LH 

•. 

D:ED1C.t1'0'A Su.A M~~at:rA J,._, I·t.E.·G:NA n'ITA.LIA ' l 
Stuto del. cielo • . • • 
Acqua cadepte • • • , 

· V t l direzione , . , 
an ° l velocità chilom. 

'l'ermometro ·c'enti.grndo ·, · 

'fiimpMÌ:t\lra m~èsìthà' · M 
c«·'·'···•''lnininià -1:0 

piovoso 
l· 91'1'· 

NE 
2 

3.4 

pio v oso nebbiò~o , 
"9.0 ' 4.0 .

1 
l acq~a od al Seltz. . 

.E A 
7 0 creso~ l' appet.ito , rirvigorisoe l'organismo, 

6:6 2.6.' '·' 'lf f 'l' 'Iii ~:-'-_,.,..-..,...,-- Jil,: . a.w l t~ la diges~ion~,~ r Jl. 
.TemùeraturJL ll'IDiiiill l' S' d ' }} ~ ' l 
•11u·.X·aperto ... ..:.: 0.3 ' ·. • l pr.ep~tra e ve~ ~m. a a J.a~·maom . 

• r l BOSE.RO e SANDRI - Udine. l 
l ' t 

UDINTil TIPOG-RAFIA DEL PXTRON:ATQ UDINE ~~~~~~~~p.-.A~j 
, ·~" ,·; "liL ~~ "'l.i ' ' 1 t~,·' 

Rl&.· Oorti· d' It.a:llo. ·e di PorttoguA~o · 
.. i,..,..~:)·,J,~- PREMlA·~O ' J· ;".:; 1111 Eç•tlzloni Industriali di 1\iilano l 
1•. \ . l871et88l 

. · ·" ~~~Bouquet gode da ntisai molt: anni ii fav~r~~.\;;lln 
J\ltl·lllta ai!Ìatoorazia e vlene giustamente preferito u<i ogni 
il,ltra preJ.l'll'alllone di tàl genera. Esso conserva per mol tv • 
tempo la .. •. ua fragranza s non. macch. ia m. e. no. JUtunente il .

1

. 
~· · . 
. v.;;.> ; FlaOODe L. 2,50 e L. 5. 
·• 'lllllllle preoo l'Ufficio &DD\IOZÌ del Oitt~din::!_~~~~j 

l 
l 

l 


